
l ' U n i t à / domenica 12 dicembre 1971 PAG. 11 / roma - regione 
Per superare la crisi economico-sociale e per la piena occupazione 

SCENDONO IN SCIOPERO 
4 PROVINCIE DEL LAZIO 

Mercoledì si fermano Viterbo, Rieti, Frosinone e i centri a Nord di Roma - Le richieste per 

un diverso svi luppo nelle campagne - Una precisa alternativa per il fu turo della Regione 

Lo sciopero generale dell 'Alto Lazio (Viterbo, Rieti, Civitavecchia) e della provincia di Frosinone, proclamato per merco
ledì 15 d icembre e al quale par tec iperanno anche studenti , a r t ig ian i , rappresenta un avvenimento molto Importante nel quadro 
della iniziative e della bat taglia che il movimento sindacate o le forze democratiche stanno conducendo nel Lazio per superare 
l 'a t tuale profonda crisi economico sociale e per un equilibralo sviluppo fondato sulla piena occupa7tone Si ti a t ta infatti del 
momento culminante di una vastd mobi l i t a t ane cpe iaw e popolare che si ò già espressa in gì aneli lotte Limimi'1 ed ha avuto 
anche un eco in P m lamento allorché nel 19C9 trovandosi di fi onte ad una mozione imitai i<* il governo dovette impegnarsi — 
ma non tenne mai fede alle 
sue promesse ari Indire una 
conferenza delle Par tec ipa / io 
ni statuii per decidere carne 
quando e qual i Insediamenti 
Industriali si possono Istallare 
nel terr i tor io laziale 

La necessità di creare due 
grandi aree met iopol l tane nel 
Nord e nel Sud dei Lazio che 
1Ispondn fra 1 alt 1 o ali esigenza 
di decongest ionare la Capitale 
a rll t ras formare la regione da 
Iona di consumi a zona erono 
mi r amen te a t t iva è ormai una 

convln?ione radicata sia nello 
schiei amento politico sia nella 
coscienza delie masse popolari 
Del resto come abbiamo già 
avuto modo di rilegare questa 
necessita e stata Indicata e sot 
tolineala corno uno del cardini 
per avviale lo sviluppo Iute 
grato dell intero t azlo dado 
stesso comitato regionale per 
la progi animazione 

Ma la caratterist ica più spie 
cala che confei isce ali a?ìone 
sindacale la forza e il presti 

. non ci troviamo di fronte ad 
1 un elenco di nvendi i izioni 
| spiccioli? e munip t l s i c h e 

bensì ad una strategia di lotta 
l che investe tu t t a l i legione 

e costituisce una piecisa al 
t e r n a t i w alla politica finora 
portata avanti coi risultato di 
r i d u n e Roma ad una immen 
sa metiopoli p r u a di effetti 
ve risolse piodut t ive e le 
province del La?in (e non solo 
del Lazioi a serbatoi di mano 

glo della conci etezza è che l d opera a basso co^to dove 

A Tivol i , Monterotondo, Subioco, Palombaro e Guidonia 

Domani in lotta operai 
commercianti, artigiani 

Manifestazioni in tutte le città del comprensorio — Pesante situa
zione economica, mentre non sono stati spesi gli 86 miliardi stan- ! 
ziati per le opere pubbliche — A Monterotondo e Guidonia hanno j 
dato la loro adesione allo sciopero anche le amministrazioni comunali ] 

La lotta unitami per la piena occupa/io
ne un diverso «viluppo economico per lt 
riforme sociali e contro I aumenlo dei prez 
r\ è entrata nel suo momento eliminante 
Dopo Fnmozin e Villeln domani sciopero 
generale mi compunsorio di Tivoli t mer 
colerti nel! Alto La/io e Fi osinone 

Alln giornata di lolla di domani pai tenpe 
ranno tavolatoti common imiti artiglimi 
studenti di Tivoli Mniilerolondo Subirne. Pa 
lomliara e dine Ionia V tislt e Hfjnifu ri!ut 
dimoili le adesioni allo MIOPI io proclamato 
eia CGIL r i S L i UIL 

Tn miniciosf manifestazioni v. r ia sotìoli 
nealo 11 significato e il valore della mobili 
in/ione unitaria degli operai del ceto medio 
e degli si udenti A Monteiotondo i lavoratori 
al riuilranno in «lii'/n del Popolo alle ore 
10 dove prenderà la parola il segretario del 
IH Camera del lavoro Bensì al comizio in 
terverrn il sindaco e 1 miei a giunta comunale 
I commercianti e gli aitig 'am di nidi ranno 
negon e botteghe dalle 1(5 alle 1710 

Anche n Tivoli hanno aderito allo sciopero 
i commercianti e le due associazioni degli 

mUgiaili e tic in un luio man U tu li inni) 
ubadilo la pj.ilUil in ma u u n d K i l i w i i lun 
no urinimi.iato la cluusuia ilo IKMJZI pei due 
O H (di opLi il dilla PIILIII chi unno vita ticl 
un cinico che dalli I ibhi i a i i g tmngua 
piazza tianbalili do\c illi UK IO pai 1< ia 
il s igu td i iu lidi i < IM )i(\in i ili t nicti 

\ Patuinbini i In ILI unii I liillu il tum 
[tre usui io si i miiitiiiiuu m s^ i nilili a illt 
me lt) mila sala di l l i < ime Hov-d Italiana 

\ (JI ululili lui mitili ili i s i ( i n nuche 
1 amniinistrtiz om commi ilt tulli i i avatori 
niaruif sttinnnu m LUI tu) da \ dia 'Mba pi r 
pa i tu ipa re al unm/io di liuili 

P t sunte e la sii unzione uonuiiiiui mila 
zona 1400 ilisucenpali a I i\uli UlKl a Su 
bilico 1000 a tiuidonia fiOD a Monterotondo 
cLiitma a di noe r u sono M>1IU tussa inltgia 
none nel setlotc dell edilizia < di i lu l in?! 
continua 1 ondata dei licuuiurm nti a Ponte 
Lucano le macoli anze da fi mesi occupano 
IH Cartiera fiburtina contro la smobilita 
7inne Anche qui inolili i fendi stanziali 
(88 miliardi) per le opere pubbliche riman 
gemo mut i lan t i 

// rema del rafforzamento della stampa del Partito 

aTcentro dei dibattiti e delle iniziative politiche 

Forte impegno delle sezioni 
per abbonamenti e diffusione 
Necessità di estendere la forza del Partito, la sua influenza, di far co
noscere sempre meglio la sua politica e gli ideali ai quali essa è ispirata 
Mille abbonamenti all'« Unità» - Oggi saranno diffuse 35 000 copie 

Neil anno the sta pei Uni
t e , ali impegno di u n a ccùtan 
te iniziativa sui grandi temi 
«1 centra della lotta politica 
si o abbinato a Roma e m 
provincia un lavori? pan tua ' e 
por 11 rafforzamento del Par t i 
fo e della FOCI 

In questo tiuaclio succes 
| t notevoli si sono avuti an 
che nella d ffuslone di 11 Unita 
t di Rinascita Per Rinascita 
1 obiettivo degli abbonament i 
che ci e ia stato pot-to dal la 
p t rez lone del Par t i to è s t a to 
agevolmente supera to per 
\ Unità la de lus ione feriale 
nonos tan te 1 a u m e n t o « n s i b i 
le del prezzo ha regis t rato 
u n a ripresa e quella festiva si 
e nt 'as tuta sul le 12 mila co 
pie contro le 28 mila di i an 
no storso nel e giornate di 
cllfTus one s t r a o r a n a r l a sono 
fi tal e superate In generale le 
S=i mila copie Ma un da to 
algnit lrat lvo de ' ie possibll la e 
111 tempri slesso dell impegno 
del Pa i l t c ì sul moblemi 1el 
ia nostra s t ampa ò coiti tu to 
dal bilancio della campagna 
della s t ampa comunista a 
guest anno Bilancio positivo 

Sor la sottoscrizione per la 
Iffuslone e In par t icolare per 

il numero dello leste 100 so 
no stat i 1 festival alla cui 
organizzazione hanno concorso 
con impegno la maggioranza 
delle sezioni 

Nonostante questi rUnitati 
poisit vi non posammo c o m j n 
que dirci soddisfatti del g ià 
do di diffusione della nos t ra 
s t ampa E ciò In r appo r to 
sopra t tu t to alle e* Igenze di 
or ientamento di iniziativa pò 
Ut ca e di propaganda di una 
g r a i d e ai[<anl<;<yizlone comuni 
bta come quella di Roma ^ e 
opera in una r e a i u comples 
s i difficile canea di proble 
mi antichi e nuovi e contro 
forze avversarle che dispongo 
no del grandi strumenti di In 
1 o rma/ ione di m a s s i dal quo 
tid ani al a televisione 

Muove d i questa consapevo 
lezza H i g f i v a avvi r u t a dal 
le zone dalle sezioni e dalle 
cellule d -i fi r untai e il pioble 
ma dell» d ffusione operando 
ima v i r a e propria svolta in 
questo t h e ?• un laverò poi ti 
co di grande importanza In 
che rosa debba consistere que 
s ta svolta è s ta to il t ema di 
una r iunione delle segreter ie 
di zona lo stesso problema 
sar* por ta to nei d battiti con 

Visiteranno le sezioni cittadine e della provincia 

QUATTORDICI 
CAROVANE 

DELL'UNITÀ 
Ogfll saranno diffuse 35 000 copie dell'» Unità » e avrà 

inizio la campagna per la raccolta dei 1000 abbonamenti 
L'impegnativa scadenza, per rafforzare il giornale del 
Partito, ha visto mobilitati In questi giorni, e 11 vedrà 
maggiormente oggi, migliaia di compagni e tutte le sezioni 

Carovane dell'** Unità », con compagni giornalisti, si 
recheranno nelle sezioni delle zone più importanti di Roma 
e provincia per raccogliere gl i Impegni sottoscritti nella 
campagna per I 1000 abbonamenti Queste le zone dove le 
carovane saianno prosenti, fin dalla prima mattinata In 
città le zone ovest, est, sud e centro, nord, in provincia 
le zone di Colleferro Palest ina, i Castelli e infine quella 
di Civitavecchia Tiberina 

» gres&uali delit ti llu e e delle 
w-Ziom Innanzi tut to è necea 
s a n a la discussione approfon 
dita sulla funzione della stani 
pa comunista oggi nella bat 
taglia politica generale per 
estendere nLl Pdi t i to t t i a 1 
lavoratori IH consapevolezza 
dei suo i i i o u e della sua mei 
denza pò ti i li secondo nei 
go 1 assunz cine ti a i Lump 1 
pollile pei manenti d i pai e 
di tu t to i paitit i della oiga 
n z7azione dei i diffns one a< 
1 Unità e di Rm />. ita in rap 
poito ai pioblenu d svilupoo 
e di i ai lui zar™ rito del Parti 
to delie sue capac ta di dire
zione politica delle esigenze 
di iniziativa e di propaganda 
delle sezioni e di he cellule 
che sono moment essen/ i 1 
della nostra a? one 

Ques t i e tu : più u ig tn 
te n una fed^iazioi e come 
la nostra che tocca ormai 50 
ni a -.cr tti dei qua i 10 nu a 
rirc i son > •> i t i IPI lutati ne 
Si ultimi d ir in e \c f -o 

qual neress i i po i ta re a 
fondo 1 a/mnc di conqu 'a al 
la linea p o l l i l a dei p rtilo 
alla s u i s p u a / one ideale alla 
mili?ia poi tu i Di corso que 
«to ancora pm vni do nel rem 
fronti delle m • iaia e mig laia 
di nuovi isn tt a la Federa 
zlone giovan le 

Il livojf) j n n i / / . i to da e 
Eone da! e senoni dal e cel 
ule A7 i nda l e te11! U n a i per 

r ipgiungeK 2 obh tt v d 
1000 abbon unenti a L'iuta e 
1000 a Rinascita per il i»Ti 
per s'abi i7?aie la diffusione 
ord inar ia feM va sulle 15 ODO 
copie I impegio della Feder i 
n o n e giovanile d diffondere 
quot idianamente 1 Unita nell** 
scuole med e romane d a m o 
concretamente ini? o a que 
st i -.volta 

La giornata ci ogni destina 
ta a U difin i m e struord ifl 
r a e al i n i r oì t i dpell ib 
bona menti i ( uta e a Ri 
nn\(tt(i p iep ir ta coi cu„ i 
n /?a? O I P cil 14 io\ un d * 
ILiin In i iiifi nino numi 
i >•.< se /i in d a Illa e Jc 
il D i v nr i s it i *• p ina 
pr ma »appn i Vf- lu i del H 
voi ) dei TIMI ' it consptm il 
pei andai* av m con ublc ' 
tlvi e -,( ni n/p p i t t i s i avn 
ro r multali f obiettivi he 
dm u n n esperi oggfM^d il 
tei ore il •- u n t d m te 
enn FI pei IP i e H sfmbi,<» 
e IL r-~s i 1 i me e d 

leclutaie sistemat camente mi 
gliMia d ' pendolari 

Quando ad esempio le pò 
polazion de! Inizio chiedono 
1 istalla? one di aziende pei la 
manipolazione dei prodotti 
Agricoli lo tanno con la chia 
ta consapevolezza che l a g n 
coltura in queste conti ade può 
svilupparsi rapidamente - a t 
traverso 1 attuazione di piani 
di t iasformazione e di u n g a 
zione -— sopì a t tu i lo nei set to 
ri de l lo i tof ru t ta Allo stesso 
modo quando rivendicano la 
leallzzazione a Viteibo di un 
pianti industria!) per la prò 
du?ione di « prelabbricati > si 
riferiscono alia possibilità di 
lavoia ie la mater ia pi ima for 
m t a dalle vicine accialeiie di 
T e m i suscettìbili a loro voi 
U di adeguati ampliamenti 

L organi e itti del « pacchetto 
rivendicati^ o compi endente 
anche infrastrut ture is t rada 
t iasversa e Civitavecchia Viter 
bo Terni Rieti ) t raspoit i sibte 
mazioni fenoviar le ti 7(1 chilo 
metri della linea f e m t a Ro 
ma Viterbo vengono percorsi 
ogKi m r i ica t i e oie l e sei vi 
zi portuali (po 'enfiamento del 
lo scalo di Civitavecchia) s t a 
m sostanza nel fatto che si 
e giunti alla elaborazione di 
un p iog i amma realistico col 
iodato alle risorse dell ambien 
te F chi si stupisse peichè al 
la, gioì nata di lotta di merco 
ledi prossimo pi elideranno 
pa i te anche ceti medi e stu 
denti i ìfletta su questa circo 
s ta rna sulla ma tu i i t a cioè 
del movimento e sulla politi 
ca che 1 lavoiatori e le lorze 
popolai! del Lazio oppongono 
a quella seguita fino ad oggi 
dai van governi sempre ben 
sibilissimi alle pretese delle 
glandi società immobiliari e 
del proprietà ti di suoli edifi 
(.abili 

D Ti t t i patti l i situazione 
sociali ed economica piesenta 
qui elementi a l tamente d i a m 
maticl che neppuie un n u t n t o 
piano di ntei venti nelle opeie 
pubbliche pur indispensabile 
subito isolo a Rieti con oltre 
4o00 disoccupati esistono prò 
getti finanziari ma non ese 
gultl per 17 miliardi di l i re) , 
potrebbe migliorale nella mi 
sui a Ind spensabile A Vlter 
bo gli Iscritti alle Uste di 
eollocamento erano qualche 
mese la 3698 di cui l'bl In cer 
ca di pi Ima occupazione L 351 
diplomati e laureati L a g n 
coltura, es t remamente lrazio 
nata occupa ancora il 42 pei 
cento della popolazione at t iva 
le piccole i7iende per lo più 
a i t uianaJ soltanto il 2^ per 
cento i sei vizi e 11 com 
m e m o il J l per cento Que 
sta provincia 1 oinis ie tut to 
i a al contingente nazionale 
dell e m i g i a a o n e circa 2 mila 
lavoratori ali anno l a degra 
dazione economica u talmen 
te s ena che nel Viterbese 
una delle font! fondamentali 
del leddito è rappresentata 
dalle paghe dei 59 2">3 pensio 
nati della Pi evidenza sociale 
tsu 260 mila abi tant i) E si 
riflette ol t re tut to sul fatto 
che 1INPS eroga qui 17 mi 
liardi e 141 milioni l'anno, 
m e n t i e incassa per 1 contri 
but i solo 1 6 miliardi circa 
che deve poi devolvete al sus 
sidl della Cassa integrazione 
per gii operai sottoccupati 

Ma st Vi t t rbo «vive > sui 
le pensioni Rieti SJ trova in 
condizioni tot se ancoia peg 
gioii Nel Reatino negli ulti 
mi dieci mesi il numero dei 
disoccupati è aumentato di 
1800 unita ed emigrai», ogni 
anno un migliaio di persone 
A Fi osinone nonostante la 
presenza della Cassa del 
Mezzogiorno dal maggio ad 
oggi sono stati licenziati mil 
!e operai la Cassa integra 
/ ione ha dovuto pagare sussi 
di per 700 mila ore una cm 
quan tma di piccole fabbriche 
< he occupano quasi 8 mila 
dipendenti t,ono chiuse o 
minacciano la smobilitazione 
Vi sono piogettl per opere 
pubbliche per circa 20 miliar 
di Le aziende sorte con 1 
contributi della Cassa del Mez 
zogiorno hanno assunto solo 
l i me ta del numero dei la 
volatori pi evinti I disoccupati 
sono oltie 14 mila 

Queste t Ire impiessionanti 
danno un idea del tiaeollo eco 
nomi lo e sociale de]]p pro \ in 
ce Kznl i TA realta e che le 
basse let i ihuziom 11 so'tosa, 
U n o gii scalai redditi con 
t idini la disoccupazione e la 
emigrazione rappresentano lo 
specchio d u n a giave crisi t he 
comprime foi temente anche 1 
commerci a cui pule devono 
dedicarsi migliaia di perso 
ne Contro questa situaz one 
e andata mUurando la tonsa 
pe\ole7ZA della necessita di 
un diverso tipo di sviluppo nel 
la regione ed è c re scu to il 
movimento di lotta dei lavo 
ratori commercianti artigiani 
e studenti l a giornata di 
meicoledl costituisce una pri 
ma fase di questa mobilita 
zione unitaria 

Sirio Sebastianelli 

U 1 

Siro Tren in i 

Dibattito 

PCI-PSI 

con Amendola 

e De Pasealis 
(Irjiiin n \\ dal uriniti 1 

l a alt 3 Pi igramma » duri a 
in oli*, un 18 il) d! te uro 
de Ile Muse si svolgerà un 
dibattito tra i pattiti sul 
lima » Problemi e prosp l 
tivi di ma sin stia t irò 
pia > Pi r il P( i intervrr 
ra i! ( l i m p i d o on (HI r 
gin AmoitiiilH per il PS! 
Ini lane di Pasealis F n ile 
He rA 1 on Ni voi Querci del 
I M 

Riservate solo ai mezzi pubblici qualora si verifichi una situazione d'emergenze 

Chiuse al traffico 
Corso e Tritone? 

Revoca definitiva per le « isole di sosta » - Da mercoledì riservata ai pedoni l'intera area compresa tra via della 
Mercede, Propaganda Fide, Babuino, via del Corso - Appello ai cittadini perchè utilizzino i mezzi pubblici 

Interrogata sulla morte di Dante Valente 

Rita Galletti al giudice: 
«Non ho visto niente» 

Cadde a terra mentre esplodevano i colpi di pistola che hanno 

ucciso il marito — A colloquio con il magistrato oltre un'ora 

Rita Galletti con il figlio Marco 

Alle 10, all'Esedra 

Riforme e occupazione: 

Venerdì manifestazione 
unitaria dei giovani 

Incontro con il presidente del Consiglio regionale Palle
schi - Martedì conferenza slampa alla Casa della Cultura 

L L DI t, 1111// Il Olii g l U J I l l l ì (lt 
moeraticht eli tiunle al peidu 
rare cieli a t ta t to ai livtlli di 
(H i up i/ione dell acut izzis i del 
piubkiiiii di i si tvi/i sociali del 
la gì ave Mlin/ione esistente a 
ciui sto i it,u ii du Ha i {, mani 
1 niiiiiii i Indenti e disoLLti 
pati staimi pit p<ii di un i 
manifesta/uiiL unita* a di lot 
ta pi r la puna uniip i? mip lt 
ninni l i i lu iviluuiit» tenni 
mito l a nielli Ushiziuiic si tei 
ja u n idi 17 dici mljit n n ap 
piiniriiiit ut ) tdle un Itì a |l / / t 
t s u i i i 

! mi/ialìva è piomossa la u i 
lai So s J i n lamento untai u 
uimpmidente le bi ritrazioni 
jtim in 1 cniminislu sonali 
sta t r< {iilfoliliedlirt — i ITILA I 
menti i, ti unii di ni n risii i 
no i s n nlpioltl ino — le Cu 
meli s lidie ili ili f ' 11 ( ISI 
t l l i ss i i\ ia un sigilli tal * 
di i st n -i impili talliti pi ti t 
r ippies nlc i a s ui> l i p u li 
d m 1 m lil d Hit al I voio e 
a u sliiritu n i momenti i e i 
ed oi rianu e d saldatura di 
un l i 1 li i l i t ia I volatoli 
e su i nti Ini itti dia tu mi 
t( s[ i/iiini l ilt npt tanno 1 1 i 
\ora1i li ili 11 t lobi i( In tt i e 
o, i Ut up Ut di li i,H7 uni 1 
Itnoi ili ri i e oi tarimi ricìli 1 
vi rsi rum limi di 1 l i /io e m 
toni a ut», un//al i 1̂ sturimi 
de 111 s u i e i di L.II istituti prò 
fi ssi mi ri ìi un i 

t. timi * it inno n n 

n l is ta t imi i v. II i GoJiiiani 
(. iIjiteli i e Usila pei martedì 
14 San His Ito Tu Pignattai11 
Cinecittà \ u o \ a Tusiulmia per 
n u iltd la Tifili \ il Mi 
lama I m i lo C asma ( ampitt 111 
pi izza lnri pi nilinz t I ts taLtio 
pi r gi< vedi 16 altie n ^aron 
no in piuviiii i t a os,gi ei sa 
ni ino imnoilanli in ziativt uni 
tane t in launululi di fabbri 
t li u i. ip ili al Qi il titct 'lo mi 
1 si ll li j , \ JJ11 suUd l l s t l t U 
\ u i \ l s ,1 m i a l i a s . d e d i l 
111 l ii i e si ilo un m ontio 
l i i i ippies ut mi dei niciM 
tintiti fiiov m li t 1 onoiuole 
1J idestili piesidtute del Cini 
SIJ, io K K on ile duiatilt 
lt s il i stHt d i s i u 1 1 pi l l i ) i 
ni t i_lL JÌJ i t i vi di 11 i nianiFi 
t i\ ni u li mio tia mest i! i 

di i piubliim i la t i,uai d'ano 
L.iiiv » u ri ppuil i ali i sdii i 
/ i ni n i li unta 1 i pies dt li/ 
ri i Hi X om i i C orisi gì io u 

M utt li i p u n s u pi 

Rita Galletti la moglie di 
Dante Valente è stala mter 
rogata ieri matt ina di pa 
lazzo di Giusti7ia dal sosti 
Ulto procuiatore della Re 
pubblica dottili Piei i o in 
\ e s t e di testimone sulla minti 
del mai itu avvenuta il 2G 
no \embre scoi so meni le teli 
tava di s luggne ali a t tes to 

La giovani t Ile ei a ac 
compagiidU d d l l a w Cipolle 
ne e d \eva con se il liglio 
mi noi e Marco e uniti sia a 
colloquio curi if nmgtstuiio — 
di quale e a Mi eia La I indue-ita 
elle la mdgis t ia tuta ha ape" 
to sulla molte cieli ex a t a 
maleonte » — p u oltre un ora 
Come si u m i d i r à stando al 
la \eisioti t ufficiale e ai il 
sullati dell autopsia Dante 
Valente i to idanna to a dec i 
anni e otto mesa di ìecluaio 
ne per 1 omicidio dell impie 
gato Sergio Mariani m viale 
E u t i e a il 12 novembre 11)66.) 
si e ucciso sparandosi st tte 
colpi della sua pistola 

Rita Galletti da quanto si 
è appreso ha riferito al ma 
gistrato che lei menti e il 
m a n t o si s p a i a \ a cadde a 
tei i a e perciò non riuscì a 
vedeie bene quanto stava 
succedendo 

Per quanto n g u a r d a la vi 
cenda del delitto di \ i a l e 
E n t r e a aJmeno fino a questo 
momento, non e fatato aperto 
alcun procedimento penale, 
dopo che Rita Galletti con 
la let tera scritta al presiden 
te della Corte d Appello, ha 
r i t ra t ta to tutte ìe accuse che 
portarono al! ar res to del ma 
n t o e poj al processo aecu 
..alo del delitto Anche du 
rante il piotesso la pnnci 
pah teste d accusa se t un 
i unica lu proprio la donna 
Nella foto accanto Rita Gal 
lotti con il figlio in bi accio 
prima di esse i e miei rogata 

Le « isole di sosta » già so 
spese venerdì sera dal Confai 
tìlio comunale non si faranno 
pm La commissione traffico 
riunitasi nel pomeriggio di 
ieri ha dei iso infatti di re 
vocaie definitivamente il 
provvedimento predisposto 
dalla Giunta ohe se at tuato a 
meni al tro sarebbe servito se 
non ad a t t i ra re un maggior 
numera di au to pi Ivate nel 
centro La min iane della com 
missione traffico è dura la a 
lungo Le decisioni adottate — 
precisate in un comunicato -
non hanno I rovaio 11 gradi 
mento del rappresentante li 
berale ment re sono state ap 
provate da 11 a rco che va dal 
PC I alla DC DI nuovo rlspet 
to ai provvedimenti preceden 
ti , vi e un impegno per una 
Inversione di tendenza che 
faecia perno sul potenziameli 
to del m e / / u pubblico, la « ri 
qualificazione» di piazza di 
Spagna (nella quale si vuol 
giungere quasi alia completa 
pedonalizzazione) e un preci 
so impegno del Comune ad 
a t tuare nel caso che ì prov 
vedimenti adottat i si mos t ras 
sero insufficienti nuove mi 
sure, cioè « 1 interdizione al 
traffico di nuove s trade » Il 
cQmunicato. non precisa qua-
H, m a si è sapu to d i e , qua
lora le co&e andassero mule 
vio-deA Corso e d il Ti itone pò 
trebberò essere chiuse al traf
fico privato 

Alla riunione hanno parteci 
pato, ol tre ali assessore Cazo-
ra, 1 consiglici 1 Bencinl, Boni, 
e D'Agostini (PCI) , Pallottini 
(PSD Meta (PSD1), Cabras 
tDC) Fornai io (PLI) e Fer 
tan te (PRI) , nonché esperti e 
tecnici della Ripartizione al 
traffico e rappresentant i dei 
vigili urbani e del comitato 
opei stivo traffico e viabilità 
« s i è verificata — dice il co 
inimicato — una larga conver
genza sulla opportunità che i 
provvedimenti si lncjuadnno 
nella scelta, p m volte r ibadi ta 
dal Consiglio comunale, di 
giungere progressivamente ai 
la chiusura del centro storico 
ai mezzi individuali, nella„DO 
litica di incentivazione qeT 
mezzo pubblico per la difesa 
dell ambiente u rbano deterio
ra to dalla congestione e dallo 
inquinamento atmosferico, ©er 
favorir* gjj spostamenti per? 
dolar i da i lavoratori . In p a r , 
t i e d a r e , d a domani mat t ina 
sarà pedonalizzata via Boigo> 
gnona, a pa r t i r e poi da mer
coledì 15 dicembre sarà pedo
nalizzata 1 Intera area compre 
sa t i a le vie della Mei cede, 
Propaganda Fide, Babuino, 
Vit toria e via del Corso, con 
alcune eccezioni per i tassi e 
per il carico e scarico delle 
merci 

v Le discipline — continua il 
comunicato — prevedono una 
notevole contiamone del posti 
di sosta allo scopo innanzi tut 
to di riqualificare 1 ambiente 
di piazza di Spagna, consenti 
re at t raveiso il divieto di fer 
mata la realizzazione del per
corso preterenziale per i mez
zi di ti aspar lo collettivo In 
via de] Babuino ed evi tare 
motivi di at trazione per il 
traffico dei mezzi individuali 

« A conclusione dei suoi la
vori, la commissione comuna 
le, fa appello ai cit tadini af 
finché complano i loro sposta 
menti verso il centro utiliz
zando i mezzi pubblici au to 
bus e tassì che risulteranno 
potenziati 

La commissione — conclude 
11 comunicato — ha sottoli 
neato peraltro 11 carat tere 
contingente e parzia e del 
provvedimento nella consape 
volez/a che p m validi risultati 
possono essere raggiunti solo 

a! 11 averso un nuov o a r se t io 
urbanistico della cit tà e u n a 
politica del traffico che af 
tronfi t u f i i nodi della nw» 
bl Ita urbana a par t i re dn una 
eumplpta revisione ed un de 
ciso potenziamento della le te 
del mezzi pubblici Dalla col 
lavorazione di lutt i dipendi1, 
sopra t tu t to nel prossimi gnu 
ni lesi ivi, chr non si vciifuhl 
una drammat ica s i t u i n o n e di 
pmei genza che impoi i ebbe 
provvedimenti più drastici e 
rloè 1 interdizione al i t a f f w 
di ulteriori s c a d a limitrofe 
alla 7ana di in tervtnio » 

In merito alla riunione del 
la Commissione traffico 11 com 
panno Giulio Bencinl ci ha 
rilasciato la seguente dichla 
ia?ionc 

( La discussione avvenuta 
quusla mat t ina nella Commi l 
sione ti attico convocata d ur 
genza su i ichirs ta del nostro 
gruppo e delle altre for/e di 
sinistra ha portato ad alcuni 
pi imi precisi impegni della 
Giunta sulle misure da p ian 
de re L assessore si £ Impf 
guato a sottoporre alla Com 
missione entro la piossima 
sett imana, un piano organico 
per affrontare ì problemi del 
la congestione, con 1 obiettivo 
dichiarato di Incentivare 1 uso 
del mezzo pubblico dt ginn 
gare progrea il vani ente alla 
i h iusura del centro storico «He 
auto privato, di realizzare le 
oondialonl per una efficace 
tutela del centro urbano per 
affrontare 1 gravi problemi 
dell'Inquinamento atmosferico 

« In questo quadro sono sta
te esaminate e rielaborate le 
misure predisposte per il pe> 
riodo natalizio dalla Giunta, 
da essa stessa dichiarate con 
tingenti e parziali Le miuare 
concordare dalla Commissio 
ne vanno chiaramente nella 
direziono di una limitazione 
delia circolazione delle auto, 
pedorkanìzzando una parte an 
cor minima del rentro rìdu-
cendo gli spazi di sosta libe
rando Piaswa di Spagna dallo 
assurdo parcheggio esistente, 
aumentando la frequenza del 
bus e dei taxi e gli Itinerari 
ad essi riservati 

« W stato riaffermato anche 
che se tali misure non fosse 
ro sufficienti a ridurre 1 uso 
dell auto privata, al provve 
dera ad ulteriori Interventi In 
una son^ ben «ìù ampi* della 
attuale t? yst 

grave ritJUrdTcon cui venrono 
affrontati» questi problemi, la 
limitatezza e parzialità delle 
misure proposte pur rlbaden 
do che non siamo precludi 
zlalmente oontrari a misure, 
sia pure graduali ma che 
tendano con chiarezza a por
re i cittadini nella condizione 
di usare un mezzo pubblico 
rapido efficiente, a basso co 
sto in alternativa all'auto pri 
vata» 

Provocatoria 
manifestazione 

di alcuni 
gruppetti 

Alcune centinaia di aderenti 
a gruppett i della cosiddetta si 
nistra ext rapar lamentare {« a 
vanguardia operala » « unità 
operaia» «comitato comunis ta 
romano») hanno inscenato 
Ieri pomeriggio una provocato 
ria manifestazione da S Ma 
ria Maggiore a San korenno 
scandendo lo slogan « 11 PTB 
sidente chiunque sia è un ser 
vn della borghesia » e lan 
ciando vergognosi insulti con 
t ro 11 nostro Part i ta e 1 suoi 
dirigenti A San Lorenzo i 
gruppetti si sono dispersi 
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I compagni sono pre
gati di passare in Fe
derazione domani po
meriggio per il ritiro 
del materiale di propa
ganda 
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